
14

spiritualità

Dal messaggio 
di Benedetto XVI 
per la giornata 
mondiale della pace 2010

“I costi derivanti dal-
l’uso delle risorse am-
bientali comuni non 
possono essere a ca-
rico delle generazioni 
future” (punto 8)

“La Chiesa ha 
una responsabilità per 

il creato e sente di doverla 
esercitare, anche in ambito pub-

blico, per difendere la terra, l’acqua 
e l’aria, doni di Dio creatore per 
tutti, e, anzitutto, per proteggere 
l’uomo contro il pericolo della 

distruzione di se stesso” 
(punto 12).

“Occuparsi dell’ambiente richiede, cioè, una visione larga e globale 
del mondo; uno sforzo comune e responsabile per passare da una lo-
gica centrata sull’egoistico interesse nazionalistico ad una visione che 
abbracci sempre le necessità di tutti i popoli” (punto 11).

“Contemplare la bellezza del creato è stimolo a riconoscere l’amo-
re del Creatore, quell’Amore che ‘move il sole e l’altre stelle’” 
(punto 2).
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“Lo sviluppo
umano integrale è stret-

tamente collegato ai doveri 
derivanti dal rapporto dell’uomo 

con l’ambiente naturale, considerato 
come un dono di Dio a tutti, il cui 
uso comporta una comune respon-
sabilità verso l’umanità intera, in 

special modo verso i poveri e 
le generazioni future” 

(punto 2).

“Quando la natura e, in primo 
luogo, l’essere umano vengono 
considerati semplicemente frutto 
del caso o del determinismo 
evolutivo, rischia di attenuarsi 
nelle coscienze la consapevolezza 
della responsabilità. Ritenere, 
invece, il creato come dono di Dio 
all’umanità ci aiuta a comprendere 
la vocazione e il valore dell’uomo” 
(punto 2).

“La questione ecologica non va affrontata solo per le agghiaccianti 
prospettive che il degrado ambientale profila all’orizzonte; 
a motivarla deve essere soprattutto la ricerca di un’autentica 
solidarietà a dimensione mondiale, ispirata dai valori della 
carità, della giustizia e del bene comune” (punto 10).

“La Chiesa invita ad impostare 
la questione in modo 
equilibrato, nel rispetto della 
‘grammatica’ che il Creatore 
ha inscritto nella sua opera, 
affidando all’uomo il ruolo 
di custode e amministratore 
responsabile del creato, ruolo 
di cui non deve certo abusare” 
(punto 13).




